
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Di fronte al Crocifisso prega, medita ed espleta le 
scelte della vita. 

CON LO SGUARDO AL CROCIFISSO (BEATO GIUSEPPE ALLAMANO) 
 

I nostri due Amori: il Crocifisso e l’Eucaristia. Il SS. Sacra-
mento non l’abbiamo sempre con noi, ma il Crocifisso l’ab-
biamo sempre. 
 

Il Crocifisso è il libro, da leggere e meditare, che riassume 
tutta la vita di Gesù. Impariamo quanto siano preziose le 
persone per le quali Egli tanto patì. E’ attraverso la Croce 
che si salvano le anime. 
 

Il Crocifisso è un amico che consola e aiuta, sostiene nelle 
difficoltà e nella stanchezza, libera da tanti pericoli, rinvi-
gorisce quando si è stanchi, fa sentire la dolcezza della sof-
ferenza spesa per amore di Dio. 
 

Il Crocifisso è un’arma potentissima contro il demonio e tut-
te le sue insidie, un’arma per convertire. 
 

Ai piedi del Crocifisso si impara la generosità e il sacrificio e 
tutto si mette a posto. 

         HO 
SETEHO SETEHO SETEHO SETE

 

La Passione di Gesù è il segno visibile del suo Amore (cfr. 1Gv 4,8) 
Gesù accoglie volontariamente la sofferenza intensissima dal Getsemani al Calvario e compie l’esegesi 
del suo nome (Gesù = Dio salva) (cfr. Lc 22,39-46) 
Leggere, pregare, meditare la Passione di Gesù ci introduce nel cuore di Dio Misericordia. Nulla è più 
potente, contro il male, della Croce di Cristo, che ci rende figli amati dal Padre (cfr. Lc 22,15-20) 

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata 
ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: "Ho 
sete". Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò 
una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e 
gliela accostarono alla bocca.  E dopo aver ricevuto 
l'aceto, Gesù disse: "Tutto è compiuto!". E, chinato il 
capo, spirò. Era il giorno della Preparazione e i Giudei, 
perché i corpi non rimanessero in croce durante il sa-
bato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chie-
sero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fos-
sero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzaro-
no le gambe al primo e poi all'altro che era stato croci-
fisso insieme con lui. Venuti però da Gesù e vedendo 
che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma 
uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito 
ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimo-
nianza e la sua testimonianza è vera ed egli sa che di-
ce il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti 
avvenne perché si adempisse la Scrittura: «Non gli sa-
rà spezzato alcun osso». E un altro passo della Scrittu-
ra dice ancora: «Volgeranno lo sguardo a Colui che 
hanno trafitto».  



 
 

♦ “Ho sete”. La sete di Gesù è quella di amare, di salvare, di essere cor-
risposto. La società di oggi, distratta, confusa, blasfema, non coglie il 
grido di amore di Gesù, è senza speranza, in balia delle tenebre, rifiu-
ta la misericordia, il perdono, la pace, la salvezza. Dio, dalla Croce di 
Cristo, proclama la sua sete di restituire all’uomo la sua dignità di fi-
glio, di erede della Vita Eterna. 

 

♦ “Tutto è compiuto”. L’opera della salvezza che si realizza mediante 
Gesù, il Mandato dal Padre, è fedele, obbediente, in contrasto con la 
ribellione dell’uomo contemporaneo che si esprime nella rabbia, nell’or-
goglio razionalista e ateo, nell’infedeltà, nella trasgressione. 

 

♦ “E, chinato il capo, spirò (comunicò lo Spirito: cfr. Gv 1,33)”. La morte 
di Gesù è preludio all’effusione dello Spirito Santo; la sua offerta sa-
crificale ottiene il dono dello Spirito sul mondo. L’umanità di oggi ha 
urgenza di questo dono, per recuperare la consolazione della speran-
za (lo Spirito Santo, nel Vangelo, è appunto chiamato da Gesù il CON-

SOLATORE. 
 

♦ “Venuti da Gesù, e vedendo che era già morto, non gli spezzarono 
le gambe”. Gesù è l’Agnello Pasquale al quale non bisogna rompere 
le ossa (cfr. Es 12). Nel Vangelo di Giovanni questa figura del Cristo ve-
ro Agnello immolato emerge in maniera molto forte. 

 

♦ “Uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì san-
gue ed acqua”. Il cuore di Gesù si apre, si squarcia per significare l’a-
bolizione di ogni separazione, la comunione dell’uomo con Dio: Dio esce 
verso l’uomo e l’uomo entra in Dio. E’ la Nuova Alleanza verso la Nuova 
Creazione. L’acqua simboleggia lo Spirito che viene donato (Ez 47,1-12; 

Gv 4,4-38). Nel nostro oggi, confuso e disorientato, Dio vuole riversare il 
Sangue che lava dal peccato e lo Spirito che ren-
de figli, sorregge e conforta. “Subito ne uscì…”: 
subito indica il desiderio di Dio di porgere imme-
diatamente all’uomo la salvezza. Questa intensità 
di Amore ci interroga sulla nostra risposta, evi-
denzia la freddezza, il rifiuto, l’ingratitudine 
dell’umanità. E’ urgente la spinta a riparare a 
corrispondere a questo Amore. 

♦ “… perché anche voi crediate …”. Siamo chiamati a vincere le nostre 
cecità, a scoprire l’Amore di Dio, a lodarlo, ringraziarlo, a rispondere 
con la vita. Giovanni, il discepolo prediletto, ci guida in questo cammino 
profondo di fede. 

 

♦ “Volgeranno lo sguardo a Colui che hanno trafitto”. Il Vangelo ci 
porta a guardare Gesù, il Crocifisso, e dalla ferita della lancia entrare 
nell’Amore di Dio. Da questo “entrare in Dio” nasce la risposta determi-
nata del vero discepolo. 

Noi crediamo con ferma certezza che il Signore Gesù ha 
sconfitto il male e la morte. Con questa sicura fiducia ci affi-
diamo a Lui. (BENEDETTO XVI, Porta Fidei) 

La Lettera agli Ebrei è tutta centrata sul “tenere lo sguardo fisso su Ge-
sù”, e Isaia, a nome di Dio, scrive: “O voi assetati venite all’acqua” (Is 

55,1). 
 

♦ Questo colpo di lancia trapassò anche il cuore della Madonna (cfr. Lc 

2,35). Ecco perché la Vergine Maria può e vuole condurci nella profon-
dità dell’Amore del Signore. 

           
 
 
 
 

 

 

 

 

1) Meditando la Passione, contemplando il Crocifisso, 

ti apri e percepisci il grande Amore di Dio per te? 

2) Sei disponibile ad un Amore più gratuito, donato 

verso gli Altri, specialmente i più poveri? 


